
 
 

COMUNE DI PARELLA 
          Città Metropolitana di Torino  

 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO TECNICO 

Copia 
 
 
  

N. 46 
 

del 11/04/2018 
 

 
 

 
Oggetto : APPROVAZIONE E LIQUIDAZIONE 2 SAL DEI LAV ORI DI 
ADEGUAMENTO VIARIO DI VIA DELLA CARTIERA E VIA SAN 
GIOVANNI - 1° LOTTO LAVORI. APPROVAZIONE C.R.E.   

 
L’anno duemiladiciotto  del giorno undici mese di aprile nella  Casa Comunale. 
VISTO il Decreto del Sindaco con il quale sono state conferite le competenze gestionali ai 
responsabili dei servizi comunali. 
Visto il T.U.E.L. del 18.08.2000 n.267. 
Visto il vigente regolamento di contabilità e il regolamento degli uffici e dei servizi.  
Vista la Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione e Bilancio triennale di previsione. 
 

ADOTTA 
 
La seguente determinazione 
 
Richiamata integralmente la Deliberazione della Giunta Comunale con la quale era stato 
approvato il progetto definitivo - esecutivo del primo lotto esecutivo delle opere di : 
“adeguamento viario di via della Cartiera e via San Giovanni”, redatto dall’architetto Enzo 
Vigo in concertazione con il geologo Corrado Duregon.   
 
Dato atto che dal quadro economico emergeva un importo lavori superiore a 40.000,00 € ma 
inferiore a 200.000,00 €, nello specifico 72.228,95 €.   
 
Visto l’art. 125 del codice degli appalti che prescriveva che potevano essere affidati in 
economia, con cottimo fiduciario, le manutenzione di opere o impianti purché di importo 
inferiore a 200.000,00 €;   
 
Richiamato l’allora vigente regolamento dei lavori, forniture e servizi in economia ed in 
particolare :  

 



 
1) l’art. 8 ad oggetto “lavori in economia” che, tra l’altro, prescriveva che si ritenevano 

in economia le manutenzioni di opere il cui importo non supera 100.000,00 € IVA 
esclusa;  

2) l’art. 3, comma 2, che, tra l’altro, prescriveva che l’indagine di mercato poteva 
avvenire attraverso gara informale da esperirsi mediante richiesta di presentazione 
disponibilità in busta chiusa.  

 
Dato atto che: 

• Ai sensi dell’art. 33, comma 3-bis del D.Lgs. n. 163 del 2006 “ I Comuni non 
capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito 
delle unioni dei comuni di cui all'articolo 32del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni 
medesimi e avvalendosi dei competenti uffici anche delle province, ovvero 
ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 
2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi 
attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A.o da altro 
soggetto aggregatore di riferimento. L'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture non rilascia il  codice identificativo gara (CIG) ai comuni 
non capoluogo di provincia che procedano all'acquisizione di lavori, beni e servizi in 
violazione degli adempimenti previsti dal presente comma. Per i Comuni istituiti a 
seguito di fusione l'obbligo di  cui al primo periodo decorre dal terzo anno 
successivo a quello di istituzione.”; 

• Con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 10 del 29.04.2013 era stata istituita 
la Centrale di Committenza presso l’Unione Terre del Chiusella tra i Comuni di 
Parella, Colleretto Giacosa, Quagliuzzo e Strambinello, con sede presso il Comune 
di Parella, Piazza G. Barattia, 1; 

• Con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 17 del 07.12.2015 era stata approvata la 
struttura organizzativa provvisoria della Centrale di Committenza; 

 
Predisposto da parte dell’ufficio tecnico un avviso di manifestazione d’interesse ad essere 
invitati alla gara informale, pubblicato all’Albo Pretorio on line dell’Unione Terre del Chiusella 
e del Comune di Parella sino al giorno 29.01.2016 compreso.  
 
Dato atto che l’estrazione delle ditte da invitare alla procedura di cottimo era stata esperita 
come appresso indicato :  

1) vennero prese in considerazione le istanze pervenute esclusivamente secondo le 
modalità previste nell’avviso allegato;  

2) le istanze vennero numerate a partire dal numero 1 e sino ad oltranza e vennero  
preparati altrettanti biglietti riportanti i numeri delle istanze che erano stati 
debitamente chiusi in modo tale da rendere illeggibile il numero in essi iscritti;  

3) vennero depositati in ampolla opaca non trasparente;  
4) in seduta segreta, persona dipendente del Comune ma estranea al procedimento 

amministrativo, alla presenza del Segretario Comunale e del RUP, estrasse numero 
cinque biglietti dall’ampolla di cui sopra;  

5) sempre senza pubblicizzarne i nominativi, le cinque ditte erano state inviate a 
presentare, la propria offerta a ribasso per l’esecuzione delle opere mediante 
procedura di cottimo fiduciario;  

 
Richiamata la determina del responsabile del servizio tecnico con la quale venne approvata 
la procedura di gara così come sopra meglio specificata.  
 



Richiamato il verbale di apertura buste, redatto in data 30.11.2016, dal quale emerge, per i 
motivi in esso meglio determinati, che la ditta aggiudicataria delle opere risulta essere la 
CIMO s.r.l. che ha offerto un ribasso del 36,60%.  
 
Richiamata la determinazione del responsabile del servizio tecnico n. 5 del 23.01.2017 a 
mezzo della quale è stato stabilito quanto segue :  
 

1) Di approvare integralmente il verbale di gara allegato alla presente dal quale emerge, per i 
motivi in esso meglio determinati, che la ditta aggiudicataria delle opere risulta essere la ditta 
CIMO s.r.l. che ha offerto un ribasso del 36,60%.  

2) Di dare atto che sono state seguite le verifiche sulla ditta CIMO s.r.l. le quali determinano la 
possibilità dell’impresa di addivenire al contratto d’appalto.  

3) Di dare atto che la somma di 90.091,60 € è già stata impegnata sul cap. 3473 int. 2.08.01.01 
CP 2015 specificando che gli importi relativi alle spese tecniche sono già stati impegnati con 
precedente determinazione.  

4) Di dare atto che per l’intervento è stato emesso il seguente codice CIG 6540766AD8; 
5) Di dare atto che per l’intervento è stato emesso il seguente codice CUP D73D15001510004.  

 
Visti gli elaborati costituenti il 1° SAL dei lavori e nello specifico :  

• Stato di avanzamento n. 1;   
• Certificato di pagamento n.1;  
• Libretto delle misure;  
• Registro di contabilità;   

 
Richiamata la Determinazione del responsabile del servizio tecnico n. 43 del 18.04.2017 a 
mezzo della quale è stato determinato quanto segue :  
 

1) Di approvare gli elaborati costituenti il 1° SAL dei lavori in oggetto e nello specifico :  
• Stato di avanzamento n. 1:;   
• Certificato di pagamento n.1;   
• Libretto delle misure;   
• Registro di contabilità;   
2) Di dare atto che l’ammontare, certificato dal direttore lavori, del 1° S.A.L. è di 42.629,68 € 

oltre IVA in misura di legge. 
3) Di liquidare le fatture appresso indicate :  
• CIMO srl fattura n. 6 del 10.04.2017 di 42.629,68 € oltre IVA 22%  per un totale generale di 

52.008,21 €;  
• VIGO Enzo fattura n. 1 del 07.04.2017 di 2.000,00 € oltre 4% ed IVA 22% per un totale 

generale di 2.537,60 €  
sul cap.3473 voce di bilancio 10.05.2 competenza (somme reiscritte dal 2015 al 2016 e dal 
2016 al 2017), specificando che gli importi relativi alle spese tecniche erano già state 
impegnate con precedente determinazione.  

4) Di dare atto che i DURC dell’impresa CIMO srl e dell’arch. Enzo VIGO sono entrambe 
regolari;  

5) Di dare atto che le verifiche EQUITALIA che hanno dato esito negativo, ovvero che il 
soggetto CIMO srl non è inadempiente; 

6) Di dare atto che per l’intervento è stato emesso il seguente codice CIG 6540766AD8; 
7) Di dare atto che per l’intervento è stato emesso il seguente codice CUP D73D15001510004.  

 
Vista la contabilità finale dei lavori consegnata al protocollo comunale in data 22.11.2017 
con il n. 2784, costituita dai seguenti elaborati :  
 

• libretto delle misure n. 2 finale; 
• registro di contabilità n. 2 finale;   
• stato di avanzamento n. 2 finale a tutto il 22.11.2017;  



• relazione di accompagnamento allo stato finale dei lavori;   
• certificato di pagamento della 2° rata;   
• certificato di regolare esecuzione;  

 
Viste le fatture elettroniche dei soggetti appresso elencati :   
 

• architetto Enzo VIGO : importo complessivo 6.344,00 €;  
• impresa CIMO srl : importo complessivo 11.621,82 €;  

 
Visti i DURC regolari degli operatori economici suddetti;  
 
Viste le verifiche EQUITALIA in merito alla ditta CIMO srl;   
 
Vista la quota del RUP pari a 722,28 € che allo stato attuale non può essere liquidata ma 
che comunque deve essere accantonata.  
 
Vista la certificazione del direttore lavori in cui dichiara che non necessita l’affissione degli 
avvisi ad opponendum.  
 
Tutto ciò premesso e considerato  
 

DETERMINA 
 

Di approvare integralmente gli atti costituenti la contabilità dei lavori in oggetto, nello 
specifico :  
 

• libretto delle misure n. 2 finale; 
• registro di contabilità n. 2 finale;   
• stato di avanzamento n. 2 finale a tutto il 22.11.2017;  
• relazione di accompagnamento allo stato finale dei lavori;   
• certificato di pagamento della 2° rata;   
• certificato di regolare esecuzione;  

 
Di dare atto che dalla contabilità emerge una spesa complessiva da riconoscere 
all’impresa CIMO srl di 11.621,82 € IVA compresa;   
 
Di liquidare sul cap. 3473 - 10.05.2, le fatture elettroniche dei soggetti appreso elencati :   

• architetto Enzo VIGO : importo complessivo 6.344,00 €;  
• impresa CIMO srl : importo complessivo 11.621,82 €;  

 
Di dare atto che gli operatori economici sono in regola con il proprio DURC;   
 
Di dare atto che le verifiche EQUITALIA in merio alla ditta CIMO srl hanno dato esito 
negativo (soggetto non inadempiente);   
 
Di accantonare la quota RUP pari a 722,28 € in quanto allo stato attuale non può essere 
liquidata;   
 
Di dare atto che non necessita l’affissione degli avvisi ad opponendum così come 
espressamente dichiarato dal direttore lavori.  


